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“I PROFESSORI e Altri PROFESSORI”
di  Rita BARTOLO

(Docente responsabile progetto “Giornale d’Istituto”)
-------

“I PROFESSORI e Altri PROFESSORI”

“PROVACI ANCORA, SCUOLA”
di  Giuseppa GERMANO’

(Dirigente Scolastico)
-------
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una condizione di eccesso, rischia di tra-
sformarsi in un immobilismo culturale e 
si rischia di generare e legittimare una 
“diaspora educativa” e il cosiddetto 
“bullismo della porta accanto” o me-
glio piccole rotture della “pazienza quo-
tidiana” indeboliscono il potere socia-
lizzante ed educativo della scuola.
Alcuni spunti di riflessione: la cultura 

non è più considerata elemento di ri-
scatto? La società ha perso interesse per 
la cultura? A questi nodi problematici è 
necessario un forte intervento sociale ed 
educativo, è il momento in cui non pos-
siamo abbandonare la logica sperimen-
tale e dobbiamo assumere una mentalità 
esplorativa e così accanto alla cultura 
della fruizione dobbiamo pensare alla 
cultura della “coproduzione”.
Dentro la scuola c'è un chiaro grido: in 

classe deve entrare la comunicazione.
“Provaci ancora, scuola” è un titolo 

metaforico, ma anche deontologico.
Il verbo “provaci” fa riferimento a que-

sto spirito di sperimentazione nella co-
sapevolezza che, a differenza che nel pas-
sato, il progetto dell'educazione non è 
più scontato nel risultato; la scuola è 
venuta meno come istituzione normati-
va, deve quindi giocarsi un'altra partita 
d'influenza, quella emotiva - relaziona-
le.
Il secondo elemento “ancora” vuole 

raccomandare, che bisogna provarci con-
tinuamente, anche quando i risultati non 
sembrano immediatamente percepibili.
“Scuola” poi rappresenta l'oggetto del-

la nostra passione; lo è perché, indipen-
dentemente dal livello, siamo educatori 
e perché sappiamo che, anche quando 
sembra che perda il suo valore, è oppor-
tuno rilanciare la sfida della sua forza e 
della sua unicità, in quanto rappresenta 
l'unico elemento dell'uomo moderno per 
assicurare la centralità del merito e della 
cultura.

Network è la metafora usata da 
Castells (2001) ormai diffusa nel lin-
guaggio comune, per sintetizzare le 
caratteristiche della nuova era cultura-
le e tecnologica moderna.
I media sono in effetti i principali vet-

tori del cambiamento sociale e del 
mutamento antropologico dell'indivi-
duo; secondo gli assiomi della scuola 
di PALO ALTO enfatizzano l'espres-
sione e non il contenuto, l'immagine e 
la rappresentazione rispetto all'astra-
zione e all'artificiosità del linguaggio 
scritto. Ma dietro gli scenari di una “ge-
nerazione digitale” permangono forti 
incertezze culturali, che non sempre 
dipendono direttamente dai media.
Dietro la complessità delle opportu-

nità della modernità, si cela una fragi-
lità di fondo, una frammentarietà delle 
relazioni, un indebolimento del valore 
e del significato educativo, sociale e 
culturale delle tradizionali istituzioni 
formative, da sempre responsabili 
della crescita e dell'educazione 
dell'individuo: la famiglia e la scuola.
Diventa sempre più urgente ed oppor-

tuno provocare un “risorgimento del 
potere educativo” in quanto l'emanci-
pazione comportamentale moderna, in 
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Editoriale

Marco Lodoli, romano, poeta, narrato-
re, che nell'esistenza, come nel suo lavo-
ro di docente, cerca il senso delle cose, 
l'impegno del fare, l'assunzione della res-
ponsabilità, difende la malinconia, nel 
suo ultimo, elegiaco romanzo in forma di 
racconti, “I professori e altri professori” 
(Einaudi). Sono nove le storie narrate che 
scandiscono destini, dolorosi stati di atte-
sa, sogni di grandezza falliti, depressioni, 
speranze, scoperte: Non sono storie che 
riguardano alunni e professori o profes-
sori e alunni comunemente intesi, ma 
evidenziano quel rapporto stretto che c'è 
tra l'insegnamento e l'apprendimento in 
tutte le fasi e le circostanze della vita, 
anche laddove non sembra possa esserci.

Nei racconti ci sono tre storie in parti-
colare, “Il professore di Storia dell'arte”, 
“Un maestro” e “Rinoceronte”, che ri-
guardano più da vicino il rapporto pro-
fessori-alunni, perché si parla dell'am-
biente scuola, s'intravede una classe, un 
insegnante. Ma il libro non vuole essere 
cronaca o fenomenologia della vita sco-
lastica, vuole, invece andare oltre, usare 
il rapporto ambivalente e ambiguo mae-
stro-alunno per raccontare altro, per rac-
contare la vita. Tanto è vero che in alcune 
di queste storie, anche le più “scolasti-
che”, diciamo così, il “professore” ha 
sempre qualcosa da imparare dal-
l'alunno, come in effetti dovrebbe avve-
nire nella realtà. L'importanza del-
l'ascolto e il fatto che non sappiamo 
ascoltare gli altri, è il filo conduttore di 
tutti i racconti. L'ascolto è fondamentale, 
per cercare il senso dell'esistenza.

Per questo vi è un continuo ribaltamen-
to dei ruoli tra “professori” e “allievi”. 
Bisogna essere due in uno, imparare 
mentre si insegna, imparare anche quan-
do il “professore” non dice nulla, ma 
viene semplicemente guardato dal-
l'alunno perché, vi sono gesti e pensieri 
che vanno “ascoltati”.

Marzo 2009

I.T.S.C.G. “G. TOMASI di LAMPEDUSA”
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I.T.S.C.G. “G. TOMASI di LAMPEDUSA”

Via Parco degli Ulivi - Sant’Agata Militello
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Il primo pensiero che mi viene in mente è che “non c'è più” 
e che non lo vedremo più entrare in classe; penso alla sua 
disponibilità verso tutti e in tutte le situazioni.

Penso a lui come l'insegnante padre che ci insegnava le 
regole del calcio e ci diceva che erano anche regole di vita: il 
rispetto per gli altri, il senso di lealtà, l'importanza di essere 
uniti, compatti, “di fare squadra”.

Penso a lui come un bravo insegnante e come una brava 
persona; in attesa dell'ora di educazione fisica, gli alunni 
esclamavamo sempre: “ora c'è Consentino” e lo dicevamo 
non solo perché uscivamo dalla classe, ma perché in quel-
l'ora potevamo parlare con lui come con un amico, pronto a 
sdrammatizzare con un sorriso o con una battuta ironica.

Il rapporto che lui aveva con gli alunni non era un rapporto 
formale tra docente e alunno, ma era un rapporto fondato 
sull'amicizia e sulla comprensione.

Grazie, Professore, le siamo grati per i momenti belli che 
ci ha regalato, lo ricorderemo sempre, ha lasciato un vuoto 
nei nostri cuori e nella nostra Scuola.

Non sentiamo più la tua voce, non ti vediamo più entrare in 
classe allegro e sorridente ma quello che tu ci hai insegnato 
batte nei nostri cuori. Continuiamo a parlare di te come uno 
di noi, ma molto più saggio di noi, che ci insegnava anche 
come comportarci, in modo corretto con tutti, con carità 
cristiana e con indulgenza, che ci dava consigli su come 
affrontare la vita di ogni giorno con le sue gioie e le sue 
difficoltà. Si pensa spesso che noi ragazzi siamo superficiali 
e insensibili; non è così.

Il dolore per la tua perdita ci ha fatto riflettere sulla preca-
rietà della vita, su come, a volte, la bruciamo in cose inutili e 
dannose, e su come sarebbe bello vivere in armonia per non 
avere mai rimpianti. Non sospettavamo che la situazione 
potesse precipitare, anche perché tu sorridevi anche della tua 
malattia. Sei stato un esempio per noi, ci manchi ma le tue 
parole gridano più forte della morte.

Grazie per averci aiutato a crescere, grazie per tutto quello 
che ci hai insegnato, ci riteniamo fortunati per averti cono-
sciuto.

Marzo 2009

CIAO Professore!
di Amos MANZO

(Classe V A Geometri)
-------

GRAZIE Professore!
di Marco MIRANDO
(Classe III B Geometri)

-------

All'Amico e Collega NINO CONSENTINO
di  Carlo AUGUSTO

-------

angustiato, ma ci abitueremo al dolore 
della tua assenza, perché questo dolore 
darà la mano alla gioia del tuo ricordo, 
alla leggerezza del tuo sorriso 
scanzonato, alle buone parole che sapevi 
elargire, alla tua onestà nell'essere 
cristiano, alla tua certezza di essere un 
figliuolo di Dio.
  Di certo abbiamo ammirato e, talvolta,  
un pò invidiato quella tua semplicità nel 
camminare con Cristo e per Cristo, ma se 

te ne sei avveduto, ci sei apparso compia-
ciuto piuttosto che infastidito, e insieme 
umile, quasi dimesso davanti alla gran-
dezza dell'Iddio dei Cieli.
  Se tu oggi ne avessi la possibilità saresti 
ancora così, continueresti a magnificare 
quel Signore in cui hai creduto e che hai 
raggiunto, e inviteresti ancora gli amici, i 
colleghi, i ragazzi e chiunque a credere con 
te, per trasformare la speranza che c'è in 
ogni uomo in piena certezza di fede.

  Il dolore ci è diventato familiare, troppo 
familiare. E' possibile vedere la sofferenza 
così abbondantemente sparsa e non 
avvertire quasi più nulla?
  E' pensabile guardare con distacco lo 
sguardo triste di un corpo ammalato?
  E' immaginabile non gemere anche noi per 
il lamento di un amico, di un uomo?
  Forse per alcuni.
  Non per noi. Non per te, né per ogni uomo.
  Noi non ci abituiamo al dolore di un corpo 
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SANITA' E MALASANITA'
di Tommaso FALCO
(Classe IV A Geometri)

-------

La percezione che hanno i cittadini della sanità italiana è proba-
bilmente quella di un servizio che non funziona con la dovuta effi-
cienza. Da nessuna altra parte del mondo, probabilmente, esiste il 
corrispettivo di quel brutto neologismo che da noi, in Italia, 
risponde a "malasanità".

Spesso questo giudizio parzialmente negativo si basa su espe-
rienze personali di disservizi, che, quando riguardano una sfera 
così importante e delicata come quella della salute, vengono 
avvertiti in maniera particolarmente acuta.

A mio avviso, tuttavia, il motivo principale per cui il servizio 
sanitario viene avvertito come inadeguato, non sono i reali mal-
funzionamenti, quanto l'immagine che ne trasmettono quotidiana-
mente i media.

Sempre alla ricerca di eventi sensazionali e di vicende commo-
venti, che, facendo scalpore, incrementino il pubblico di fruitori, 
carta stampata e televisione si concentrano su tutti quegli eventi 
negativi capaci di attirare l'attenzione dell'opinione pubblica, tra-
scurando quanto di buono e di efficace ogni giorno viene fatto 
negli ospedali e nei servizi sanitari territoriali.

Altre volte si ha 
l'impressione che 
dietro alcune feroci 
campagne allarmi-
stiche si agitino in-
teressi economici e 
politici, particolar-
mente vivaci nel 
settore sanitario, 
dove le cifre si 
aggirano sulle mi-
gliaia di miliardi di 
vecchie lire.
Non si tratta, sia 
chiaro, di negare la 
presenza, in campo 
sanitario, di disser-

vizi e inefficienze. E nemmeno di negare che decenni di lassismo, 
indotto principalmente da un'eccessiva infiltrazione della politica 
nella conduzione tecnica dei servizi sanitari, abbiano prodotto dei 
guasti.

La sanità italiana probabilmente non è organizzata secondo cri-

teri manageriali aggiornati. Ci sono con ogni probabilità sprechi e 
disattenzioni; viene trascurata spesso una cultura del "servizio", 
che ponga il paziente, il cittadino ammalato, al centro del processo 
di cura, facendo prevalere invece, in molte occasioni almeno, inte-
ressi corporativi intollerabili.

Le strutture stesse sono forse vecchie, obsolete; gli ospedali e gli 
edifici adibiti alla diagnosi e alla cura in genere, sono spesso di con-
cezione superata, oltre a non essere sottoposti alla dovuta e periodi-
ca manutenzione.

A questa rappresentazione un pò fosca della realtà sanitaria 
nazionale, si debbono opporre tuttavia altri dati che la contraddico-
no. Credibili studi internazionali pongono il nostro servizio sanita-
rio ai vertici mondiali per efficacia e soprattutto per capacità di rag-
giungere l'intera popolazione, cosa che non si verifica per realtà tec-
nologicamente molto avanzate come gli Stati Uniti, dove molte per-
sone sono di fatto escluse, a causa del basso reddito, dalle presta-
zioni sanitarie.

C'è il luogo comune che vuole il nostro Paese una nazione di vec-
chi. Ed è indubbio che gli italiani siano uno dei popoli più longevi 
della Terra. Sarebbe difficile negare che l'incremento della vita 
media non sia, almeno in parte, da ascrivere all'intervento terapeu-
tico e assistenziale.

Il personale, quello di cui spesso lamentiamo la mancanza di pre-
parazione e umanità, medici, infermieri e tecnici, è invece tra i più 
scolarizzati paragonato a quello di altri settori economicamente 
rilevanti.

Ci sono, negli ospedali italiani, punte di eccellenza, che godono 
della stima e del riconoscimento internazionale. Scienziati e pro-
fessionisti che tutto il mondo ci invidia. E oscuri operatori che svol-
gono, in silenzio e con dignità, il proprio compito quotidiano.

Molti settori della medicina ipertecnologica, come la chirurgia 
dei trapianti d'organo, stanno vivendo nel nostro Paese un momen-
to di rapida ed entusiasmante evoluzione. La gestione dei servizi 
stessa sta rapidamente mutando e divenendo sempre più "scientifi-
ca". Inoltre sempre più soggetti intervengono nella verifica della 
qualità delle prestazioni sanitarie, garantendo un benefico control-
lo capillare: associazioni di cittadini e consumatori, associazioni di 
volontariato, singoli cittadini che non sono disposti a tollerare ves-
sazioni.

Probabilmente il futuro ci riserverà una maggiore compresenza 
di pubblico e privato, che, agendo concorrenzialmente, ma in 
sinergia, dovrebbero garantire servizi più efficienti.

Probabilmente lo Stato e le Regioni continueranno a svolgere un 
ruolo regolatore anche in futuro, un futuro che in campo sanitario 
mi vede fiducioso.



Del Piero, fantasista di classe
di Antonino SALERNO

(Classe IV B Geometri)
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Uno dei migliori giocatori della Juventus è Alessandro Del 
Piero. Campione del mondo con la Nazionale nel 2006. Nel 2004 è 
stato incluso nella FIFA 100, una lista dei 125 più grandi giocatori 
viventi redatta da Pelé e dalla FIFA in occasione delle celebrazioni 
del centenario della Federazione internazionale, ed è anche risul-
tato 49° nell'UEFA Golden Jubilee Poll, un sondaggio on-line 
condotto dalla UEFA per celebrare i migliori calciatori d'Europa 
dei cinquant'anni precedenti.

Attualmente è il capitano della Juventus, squadra nella quale 
milita dal 1993 e della quale detiene il record assoluto di marcatu-
re (254 gol), oltre al record di marcature in competizioni europee 
(48 gol) ed il primato di presenze in partite ufficiali (584). Con 384 
presenze in Serie A risulta essere 67° nella classifica presenze nel 
campionato di calcio italiano mentre, grazie alle 162 reti messe a 
segno nella massima divisione, si apposta al 15° nella classifica 
dei marcatori del campionato italiano di calcio. Considerato tra i 
migliori talenti del calcio italiano, vanta la convocazione per tre 
Mondiali per nazioni e quattro Europei per nazioni. Occupa la 77ª 
posizione nella speciale classifica dei migliori calciatori del XX 
secolo pubblicata nel 1999 dalla rivista World Soccer, realizzata 
tramite un sondaggio fra i lettori. Nel 2000 è risultato essere il 
calciatore più pagato del mondo tra stipendio e introiti pubblicita-
ri. Ha vestito 91 volte la maglia della Nazionale segnando 27 reti, 
miglior marcatore azzurro in attività e quarto di sempre, a pari 
merito con Roberto Baggio, rispetto al quale ha una peggior media 
gol. Ha fatto parte della selezione che ha vinto il Mondiale di cal-
cio disputatosi in Germania, realizzando una rete nella semifinale 
contro i tedeschi, padroni di casa, e segnando uno dei rigori decisi-
vi per la conquista del titolo nella finale contro la Francia. 
Fantasista di classe, è un attaccante dotato di un notevole bagaglio 
tecnico, che gli permette di stoppare il pallone con precisione ed 
effettuare assist per i compagni di reparto. Il potenziamento 
muscolare seguito all'infortunio patito ad Udine nel 1999, lo ha 
limitato nella velocità di esecuzione. Nasce mezzapunta, ha gran-
de abilità nell'uno due e nel dribbling ed è un grande specialista nei 
calci piazzati, con i quali sovente trova l'incrocio dei pali scaval-
cando la barriera, oltre ad essere un buon rigorista. Dal punto di 
vista tattico predilige il ruolo di seconda punta, anche se è in grado 
di ricoprire diversi ruoli del reparto avanzato. In passato (in parti-
colare con la nazionale, sotto la guida di Arrigo Sacchi) ha ricoper-
to il ruolo di ala sinistra. Inoltre ha agito talvolta anche da trequar-
tista dietro le due punte, mettendo in mostra la sua visione di gioco 
e le sue qualità di impostazione, ma solo in casi particolari ed 
anche qui comunque controvoglia. Nonostante la sua “età”, Del 
Piero resta uno dei giocatori più amati e più capaci del panorama 
calcistico italiano.

Perché Sanremo è Sanremo
di  Elisa RANERI, Stefania VASI e Ilenia VIRZI’

(Classe IV  C Commerciale)
-------

Marco Carta è il vincitore del festival di Sanremo.
Nello spareggio finale al televoto il cantante sardo ha battuto 

Povia e Sal Da Vinci. Il trionfatore, che era tra i favoriti, era 
stato il vincitore della settima edizione del programma più 
seguito dai giovani, “AMICI” di Maria De Filippi.

Questa è stata la 59° edizione del festival e facendo un salto 
nel passato, possiamo notare come molti artisti italiani hanno 
esordito su quel palcoscenico, come la grande Laura Pausini, 
ma ce ne sono stati altri che, nonostante non siano arrivati ai 
primi posti, hanno poi scalato la vetta della musica italiana, 
come il grande Vasco Rossi.

Il festival di Sanremo è stato quasi sempre un avvenimento 
speciale; nel passato trasmetteva ai giovani vere e proprie 
“emozioni”. Ma col passare del tempo, essendo anche cambia-
to il genere di musica che noi giovani ascoltiamo, il festival di 
Sanremo oggi coinvolge molto meno il pubblico giovanile.

Forse sarà stato proprio per questo che a condurre Sanremo 
quest'anno è stato Paolo Bonolis, accompagnato anche dal-
l'inseparabile Luca Laurenti e, al posto delle solite vallette 
mute, da delle bellissime attrici ogni sera diverse, e tanti altri 
ospiti…

Da non dimenticare un particolare molto importante, l'ultima 
sera lo show ha avuto ascolti altissimi, grazie anche alla parte-
cipazione di Maria De Filippi che ha accompagnato Bonolis 
nella conduzione. Fino a qui, abbiamo parlato soltanto di ospi-
ti, ma i veri protagonisti sono stati i cantanti.

Quest'anno c'è stata una varietà di generi; hanno partecipato, 
fra gli altri, Albano, Pupo, Marco Masini, Alexia, Dolcenera e i 
Gemelli Diversi.



“Il Carnevale ad Acquedolci”
foto di  Antonio DI LAPI
(Classe IV B Geometri)

-------
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